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TORINO , 19 LUGLIO 1874. 





Un. sindaco energico. 
4. Roma s' 


DILItà, anfon 











tratti di penna poneva il bilancio. ro- 
‘mano In rina sì soddisfacente condizione, 
auscitò'tattavia delle opposizioni. Prini 
‘tamento non parve compilato secondo le 





trovato nn sindaco proprio |regole, perehè non s'erano consultati | 
‘edi fiocchi, nn sindico ehe ha avato I 
zishò rara, di convertire [fornire i necessari ragguagli. Così del 
lo cifre dol passivo in tante clfre dell’at-| vecchi 


‘aîngoli assemsori, i quall. soli potevano 


rali mon. potevano nssolnta 





tivo, E questo lavoro, visto che non Io|mente spprovaro Io strepitoso vittorio di 
potova compiere d'accordo c0' uuol asies-|Napoleono, perch riportate. contro tutto 
sorî, ha deliberato di complerlo di psr|lo tradizioni dell'arte militore, o/rim- 
18, eun bel giorno, presentò il progetto [piangevano la guerra dei trent'anni. Se 
di bilancio raffazzonato e corretto a modo |ch volease pure il sig. Minghett dare un 
ato; dopo di aver dato di frego s molte |bilanzio normale anche a costo di qual- 


‘spese, 0 abolito guard 
vallo, guardie daziarie, tolto 300 mi 


campentri a ca-|che taglio alla Planciani! 


si 





\peva poi che grande serezio era 





Iito all'istruzione aItrettanto all'ammi-(tra il sindaco e Ia Giunta © la disiavol- 
niatrazione, ‘© ln spesa che importa la|tura con cui questa, credette essere trat- 
‘conservazione della giardia nazionale.|tata diede il tracollo alla bilanois. Essa 


Brevem 


cod 


pensare le provinoa privai 








, il contò Pionefani compitò |dunque si dismise dal suo ufficio, La dif- 
in tre giorni e presentò an bilancio con |ficoltà sarà nel formarne un'altri 
un sopravanzo di un milione e mezzo, C'è|Ini possa andare meggiormento 
da atrabiliare. 

Ma 


che conl 
‘accordo; 
[Para che nel Consiglio municipale di Ro- 






ja fatto î conti senza l'oste,|ma lo maggioranze non siano più ferme 
nra la Giunta e senna il prefetto. [che nel Parlamento, polchò in una im- 
-" Dopoaliè il ministro dell'interno, per com- |portanto conginntara 19 consiglieri re- 

‘nn bel giorno |soro il partito col. alndaco 6 19 contro 


dei centesimi addizionali sulla tassa doi|Ini. Tantae molis erat vomanam con dere 


fabbrlosti,, credè bene dispens 





o 1 comuni |genlem /. Forse la questione 





di alcune spese obbligatorie, fra cui quella |ficata dalle elezioni amministrativo che 
della sullodata milizia, ni oredova la que-|sl fanno oggi. Sperlamo che si guarderà 
stione risolata in diritto. Nel fatto Inlanzi alla discrezione del candidati, che 
massima parte. dei comuni non avevano|al loro colora politico. 

aspettato la risoluzione del Governo e del| Tn ogaî caso e vnolai pleno accordo 


Parlamento. 


fea il Consiglio e lu Giunta ed il Sindaco, 


Ma talvolta il Governo fa come il sa-|al rinuazi al bastardo sistema di farlo) 
tiro della favola di Esopo, soffia caldo e|nominare dal. Governo. Esso deve anzi 
freddo dalla stessn bocos. Per far vin-|tatto godere la fiducia de'auo! colleghi , 


core la famo: 





avocazione, che gli dale come potrà ottenerla nel caso che il! 


una inezza serqua di milioni, sacrifica il |minlstro dell'interno vada n pescare unu 
palladio, ma impone poî, por mezzo del|sua cretara fra coloro che ebbero minori 


Prefetto, 





Sindsco di Roma, di conser-|suffragi? Ln Giunta sarà un’emanazione) 


varlo, essendosi resa tanto benemerita la|della maggioranza del Consiglio e Il Sin- 
milizia poi servizi da lel rest nella, ca-|daco non potrà mai andare d'accordo con 
pitale. Sofstica su quella disposizione di |esss, non imprimere un vigoroso impulso 
leggo cho a tatti pareva chiarissime, |all'amministrazione , rappresentare nince- 
vuolo che rimanga sospesa primachà il|ramente la città di coni è.iì primo magi: 
potere leginiativo abbia provvstuto alla |strato: Ma vano è lo aperare tale riforma) 
sostituzione, Non è ancora plenamonte|da Governi i quali cercano di mantanerai 


In vigore l'avocaziono. dei 15 cent., dun-|in 





ggio non promovendo del migliora» 


quo non approfittino neppure ì Comuni del |menti secondo i voti della nazione ,, ma 


concesso compenso a quella gravezza. È |disponendo del mezzi materiali di goy: 


nna interprotazione della leggo immagi-|naro e concentrando quanto più possono il 


nata, pal 


meramonte a contemplazione | Potere. 
di Roma, almeno non sappiamo che siasi 
imposta agli altri Comuni ‘la spesa. della 


—__— 
meglia, 8. — CI scrivono: 





milizia, di cui credettero potersi. alleg-| Il giorno 20 decorso maggio l'ingegnere 


goriro. 


Ferroris eseguiva nella chiesa di San Giorgio 


Tl Sindaco tuttavia non si Tasciò per-|îa questo Jnogo di Moneglia, il trasporto in 


suadere 0 dimostrandosi sviscerato, quai 





toi 


nero Îl caso Î 
‘ma soltanto di’ necol!arne la stema afftto particolare, col quale riuso] com: 





manca, dell 





tare maggiore, che, per fatto 
‘di ‘ampliamento: del ‘coro; doverasi demolire, 


{gnori! Ministro @ Prefetto, della mi- |Pér poi ricomporlo sul ‘nuovo sito. destinato» 
lizia nazionale, osservò non 
di abolirl: 


i sul plamo, Il prelodato signor ingeguere 
ertario com raro ingegno combinare. 


spesa wilo Stato, secondo la dlehisrazio»|pistamente nell'intento e coronava il di lui 


no dello stesso Presidente del Consiglio, |carvi il benchè minimo danno. 


finchè tutte le forze militari dello Stato || È mestieri conoscere che questo altare 
non siano ricomposte secondo le esigenze 
del anoyi ordini militari. Ciò che preme |Rellate, Ciononpertanto il Ferratia sep 
al Munioiplo è l'essere sollevato delln|raze 
spesa © fn questa sna pretensione si fonda | CUI, posava, medi: 
@ sulla legge è sulle parole del ministro. 





di 
faro genere © di un discreto valore, ed in 
Peso può ascendere comodamente alle'95 ton: 





e ope 
guisa che tultalo dalle fondazioni. sn 
te due | carri matti scorre 
rali sopra rota in ferro ed attratti do ar: 
[Ba10, lo consognava sulle muove fondazioni: 











Talo mirifico progetto, che con pochi| Il signor Ferraris Larenzo ha iu tale ope- 





APPENDICE 


ent 


tore precorra, ad esompio, al «uo tempo 
le per quali cause antora si riannodi al 
‘passato, 0 come e perchè dall'istanto che 
‘ina certa rispondenza nasce tra gli scrit- 








MACCHIAVELLI: BE LE SUR (OPERE |tert e siero tempi vate = dire tra le | 
DI 


CARLO GIODA 


vous UNICO, 
Firenze — G. Barbéra editore, 1574, 


deo © gli avvenimenti, al rifaccia allora 
tina nuova cosclenza nel popolo. È chiaro 
che parliamo qui dei grandi scrittori, di 
quelli che, siccome il Segretario fioren- 
tino, rappresentano un'intera età, tutto 
run secolo. 

Il chiar.,mo prof. Gioda , provvaditore 
allo scuole della provinoia di Milano, ha) 
tentato, nell'elegante volume che annon- 


Non sappiamo so dopo Dante siavi in[ziamo, una nuova dolinoazione della fi- 
Italla scrittora che più del Macchiavelli \gara del grand Segretario ,_ facendola | 


abbia, iatorno a sè, faticato tanti inge- 





sci fara dall'esamo dello. opere 


‘nl nazionali e stranieri, Ond'è che lar-|di lui; metodo cotesto che so non Jasota | 
ghisima copia di notizie, considerazioni |forso grandogglar abbastanza il Macchia. 
© giudizi si para dinsazi a chi voglia|velli, ba però Il vantaggio di condurre 


ora lnmoggiaro l'età, in cui quegli ai[il lettoro ad una conoscenza 





tto, mi: 


avvenno. Che i tempi inflalsonno. sugli|nuta della vita, del desldorti, dol voleri, 
sorlttori, e questi nu quelli, è cosa vieta; [e più del tempi nei quali visse. 

importante però è deserminare il grado| Noi, nel dar conto at lettori nostri di 
di infinsso quinci e quindi esercitato, mo-|questa importante scrittura, non ci atter-| 


strare fn qual mienra 6 modo nno scri 








-|romo al sistema invalso in gran parto] 






và sempli-| 








progetto col trasporto dell'altara senza. arre-|" li 








frazione risolto uno) dei problemi più compli: 
sti ‘© pericolosi dela cicnea matematica. Nel 
gegno tatto proceleva n garauzia del buon 
famento. del lavoro. Le descriverei, qui la 
strattara, del! congegno stesso e del proosaan 
[del ‘lavoro, ma è mis tema ohe.il Fermris 
boema rimproverare a mo l'esposizione di coss 
[bo ini aio aspetta, quinii mi 
Mi Tinto solo ud esternare la mia ammira 
"sione, ‘© credo che la 8. V. no sarà parimenti 
tompresa © potrà giulicaro se quanto sopra 
ani nia meritovolo di' ester reso; palesa. 























La Garsetta Ufficiale! dol 9 luglio reca: 

1, La legge (1; 1964), in data 22 giugno, 
cho esteida a leggo 90 marzo 1954, sulla sa- 
, alle proriaicio' di Venezia © 








9.Unregio decreto (1. DOCCLXXXYI, 
[purto nnppl.), del 14 giagno, obe approva. i 
Muovo atatuto della Banca di Depotiti e Pre- 
iti nedento in Santa Scfa provincia di' Fi- 
reso. 

3, Disposizioni el perscnalo del mi-| 
intoro della guorra © del personale giudizia: 














.. Concessione di miniere. 


#, Ewmmi di concorso ni posti. di vola 
tario della csrriera, superiore dell'Amministr 








Mogli sifari, che 
tone di novembr 
‘iabza, 


CROBACA CITTADINA 


x Matrimoni {n Torino. — Elenca 
dello inscrizioni fatte dai 5 all'11 taglio al: 
l'affiio dello stato civile nnnicipale, 

Secondo 8xafla, aîutante ingegnere, tes. n 
Narzole;; con Fallcita Mercaudioi, possidente, 
res, a Torino, 

Natalino Parise, coppellaio, res. a Torino, 
eco Carola Montaldi, palitrico in oro, res. a 
"Torino. 

‘Alberto Pastore, commesso neg., res; a To. 
rino, con Fdvarda Petter, maestra elementare, 
res. a Torino, 

Giacobbn Levi, orefice, resid. a Carmaguola, 
con Fortunata Landi, reaid. a Torino: 

Gerolamo Torengo, maresciallo. dei carabi-| 
fer, Torino, con Angela Maszardi, 
res. a Torino, 

Luigi Boggio, spaszino, res. a. Torino; con 
Rota Camino, ortolana, res. a Torino. 

Gioanni Chiogsi, commesso neg., re 
rino, eoo Eugenia: Genovese, resi 
Haro, 

Giuseppe Briola, varaiciatore, resid. a, To 
rino, con Francesca Deiro, cuoca, read. @ 
Torino. 

Giuseppe Poco, faleguame, res, a. Torino, 
con’ Vifginia Collo, commessa di commercio, 
res, e Torino. 

Giovani Budino, argentisre, res, a To- 
rito, con Ermeltada Cecchini, enrta, resi. a 
‘Torino. 
Giovanni Bertea, meccanico, resid. a To-| 
tino; con Catterina Dematteis, sarta, res. 
Torino. 
































a To 
Catane 











Cosaro Curti, impiegato alla. Società Rias-| 
sicarazione contro gl'incenai, resid, a Torino, 
con Adelaide Oli, res. a ‘Torino. 

Francesco Mussi, macchinista, resid. a To- 
riso, con PetroniliL Bensi, res;'a Spigno Moa- 
ferrato. 
Pietro Colli, negozi 

Beltrami, res. a, 

Glononi Dadone, bracciante, res, a Torino , 
‘con Maddalena Bertero, cuoca, res, a ‘Torluo. 

Emilio Bognler, negoziante, res. », Torito, 
‘con ‘Francesca Crosetto, n.8. a Torino. 
Giuseppe Porporato, contadino, res, a_To- 
10; con Angela Frattino, ortolana, resid. n 
Ja Torino. 

Giuseppe Viglietti , operaio. allo ferrovie , 
res. ‘a ‘Torino, con Angela Virano, stiratrice, 
Ice. ‘a Torino, 











res: a Torino , con 















nella critica moderna, pel quale l'autore 
d'uno scritto scompare 6 in suo Inogo 
nottentra il critico che rifà poi, giusta 
ll proprio concetto, îl lavoro del quale 
'imprendo a ragionare ; sistema che per 
na dato ordine di lettori potrà easero n- 
tilo, che veggono altri aspetti. sotto i 
‘anali paò venir considerato © avolto lo 
‘stesso argomento; ma talo non è certo 
per l'antoro messo în disparto, nè per 
‘quel lettori, i quali per giudicare d'un'o- 
pera vuoî letteraria, vaoi artistica, hanno 
di bisogno cho la critica vi sparga in- 
torno la necessaria luco. 3 perchè ci 
lsontenteremo ad esporre il: concetto che 
[guidò l'autore nel dichiarare {e idee © 
descrivoro i tempi del Macchiavelli ; e 
[recando in mezzo le. conshiusioni steste 
del chiar,no professore, lascieromo che! 
ìl giudizio esca senza più dalla mento dei 
tettori. 

Divide adunque il'nontro antoro la vita 
‘dol Macchiavelli in tre periodi; comprende 











‘Antonio Casalagno, mastro da, muro, res. al 
‘Torino, con Ermelinda Saroglia, cucitrice, res 
‘a Terino, 

Vincenzo Qdarda, nagos. in cereali, resid; a 
‘Porino, con Rosa Hetto, res, a Tori 

Gionuni Fereggio, scrivano, resi 
rino, con Teresa Griglio, stiratrice, 
fa Tiri, 

ro Vassarotti, operaio, ree.. a Torino, 
‘con Maria Ferrero, contadini, resid. ‘a_ Bi: 
valta.. 
Giosnai Dusunsco, meccanico, rei 
ino, con Maria. Boccadoro,, maestr 
Revigliasco d'Asti. 

Rinaldo Bachetta, direttaro di sensla ele. 
‘meutare, res. a Torino, con Francetoa Col: 
line, res. a ‘Torino. 

Gioanni Pemina, Utografo, res. a Torino, 
ton. Prolina Barbò, molte, reidento a To: 
ino, 

Carlo Molino, tintore, res. a Torino, con 
(Gioanna Bandino, tessitrice, res. & Torino. 

Michelo Pietri 
rinaria, res. a 7: 
hell, eo, n T 
Fillppo Antonio Bussolino, meccanico, res. 
(è Torino, cou Anna Maria ‘Aprà, contadine, 
rea, a Pavarolo. 

Carlo Ponzone, meccanico, res. o Torino, 
con Teress Ivaldi, sarta, res. a Torino. 
Albino Quaglia, negoziante legna e carbo-| 
pf, a Torino, con Maddalena Mausro, rea 
‘a Îrorino. 

Michele Gila, negos. commestibili, res. a 
‘Torino, con Anna Arcossato, commessa di com- 
‘mercio, res, a Torino. 

Giuseppe. Polono, faleguame, res, a Torino, 
con Maria Negri, sarta, res. a Torino. 

‘@ La falcintrico, Weod. — Ieri 
‘mattina (11) verso lo dre 9, ebbero Iuogo alla 
cascina Zappata lo sntansiate prove dell 
ciattics americana, di Wood, di reconte acqui» 
tata dal Museo indistriale ‘italiano, Preseb- 
'ziavano a queste prove il cav. (Elia, quale 
rofeasore ili meccanica agraria del’ Eegio 
Musco iatastriale, l'ingegnere car. Sachori, 
'inalo rappresentante © nell'ioteresso della case 
‘oetraterice, sl colonnello cav. Pernot.; quale; 
‘dirattore dell'Istituto Bonafonie, dove la misc- 
‘dina in discorso dovrà per alcuni mesi fan- 
zionare, © diversi altri cospital. cittadini ‘ed 
Faclligeni agricoltori altre a buon numero 
di soldati, inviati dal Ministero) della guerra 
ad Satruieni in pookino sulla. meccanica agri» 
cola prima di restituita! allo loro campagne 

Ta famo del grande costrattore americano 
che vede ad ogni cinqu. minuti ” «ire dal 
proprio stabilimento ua di questa. .sacchiue 
Soinpiate, aveva preceduto; anche {n Italia, 
(come; in ogni dove, l'esito inevitabile. e tnnsi- 
nos di questi esperimenti, — Le. ventimila 
‘macchine stato vandute,nel solo amo 1879, i 
/aquecento; premi stati fn qui Hportati, 1a: 
Mico diploma d'onore consedutosi & Vienne fra) 
ante macchina di questo geere dal giari in- 
terazionalo dell'Esposizione, & la decorazione! 
[dell'Ordino di Praucesco Giuseppe, inviata dal: 
l'Imporatore quale, distinzione speciale è per- 














DES 
reeid. al 















































nrgomenti che invitavano natnralmento è far! 
grandi pronostici; ma il risultato. degli espe- 
rimenti ha decisamento superato anche le più 
[grandi aspottativ 
Non ostante che quello erbe fossero ancore 
‘un po' troppo tenere per esssro bene falciati 
è che lo bardature dei cavalli fossero ben di 
verso ds quelle cho occorrerebbero per così 
fatti lavori speciali, puro ebbesi campo di ben 
constatare la fucilità delle: manovre, e la cele- 
Fità e perfezione del lavoro, essendosi falciato 
‘molto regolarmente, ed'a for di terra, preci 
stmiente come nella vicina striscia, dove erasì 
tivamente, © con tutta. diligenza, fu 
, bella posta per nin confronto. 
Quanti già conoscevano per esperienza, i di-| 
‘soreti risultati ottenibili dallo diverse falcie- 
trici fin qui conosciute e sperimentate, e le 
‘gravi difficoltà che ancora si avevano da su 























lionaio al sig. Walter A. Wood, erano. tutti|; 


Nè meno sficienti, o mea perfesionate sono 
la eliii dello stesso crtatore. Ora però 
che la meccanica smonta a 
trionfare di tutte ‘lo difficoltà che dal lato 
re poema a ptt abbon- 
utemento allo aon poche. esigenza degli n- 
gricoltori, — ora che il Governo italiano ha 
procurato! nei 'imiti ‘del possibile ‘di re:dera 
pruficna e popolare la conoecenta e 'la efiot= 
[cia di tali mecobino, spetta. ai grandi dolti= 
vatori per proprio conto, ed ai piccoli colti= 
watori rianiti in comorslo, di sapere sì 
tate il loro vero interesse ; ‘e quanti snc) 
'oggidì a farsi i protettori ‘di fatto della vita 
[degli animali, non disdegnino ‘paro di farsi A 
redentori della vita di quel miseri loro stelit; 
cho sotto la sfera; del nolo, e nell'unico is 
tento di dare un' pan alle loro 
pur tropo (requentemento 10 seri 
Horo ‘esistenza, ‘mentre attendono 
tura dello blade. 

Genetalizziomo adunquo con ogni mero 
l'aso ‘dello fulciatrici nei. prati ;_o dello misti= 
triei nei campi. Lo vuole; ll contano 
della selenza , o consiglia l'interesse. privato 
dei coltivatori, Jo, comandano Ja carità deb 
prossimo e l'amore dell'amanità, Afutateci an- 
che voi, pooti ed artisti del è dello 
‘avvenire ; non dimeuticatavi della vostra biunde 
Cerere, che insegnava un giorno l'agricoltara, 








fermo 
della 
la mioti 















gli domini; © Lasciato abo pur ritenendosi 
‘te spighe © 1 suol papaveri, rigotti una buona. 
rolta ica folciola messoria e prenda 
le rodi. di ui 

tra de 


Wood, e su qual seggio istesso dove ammira» 
vasi ibri il bravo sig. Nicolello che; come tatti 
‘sno, è i) bidello dell Maseo industr 








Balnearia 1074 
Gattinara Carlo. (oblazione), L. 40 — Lo 
ti Alessandro (epcio perpetno), 100 — Clara 
elo, 10 — Cor signora Teresa 
îenora | Dasiani.Giudici 










(ocio etta 
— Ospedale d 
one, da Chivazso (id. 
banchiere (id.), 240 — Filippello: signor 
‘seppe (id.); 90 — Dalla, Commissione ordina» 
tricò delconcerto allo Scribe, 69-45. 

Totalo sesta lista L. 90445 

Listo precedenti —07605— 

Totalo generale L. 9210/45 

1 cassiere 
Camo Ber. 

Avviso, — La squadra femmine sarà di 
fitorno dial maro la sera di mercoledi (15); 
‘alle; ore 9/18; 

La equadra maschi partirà. per. Leazio ve- 
not 1 corrente .meso, alle re 7 del mate 
tino, dalla stariono di Porta Nuova. 

Il direttore-segretario 
Dott, Brantri. Giussere. 


to Italiano, — Sì 3 pabblicato 
so sro (secondo Melua) lo Serate 
Italiane, letture per le famiglie, contenente= 
Garibaldo duca di Torino, to del se- 
colo vii, cont. (V. Fersezio), — Aù Antonio 
Fontantoi, Vorsì (G.. Comerana) — La fi 
glinota di latte, Figurina (G@. Faldella) — 
Ciarle estive , È bagal cittadini (S. Ghiton) 
— Da Venezia a Crema (V. Cigerza) — 
testamento di Claudio Riszio, Racconto, cont. 
|(G. ©. Molineri) — Cronachetta muricale (Ga 
Prot — Bollettino bibliografico — 


«i Tentrl, — Teri sera insogurarisi la 
atagione musicato. dell'Alfiri. sotto. Hotisalmk 
nani: 

Lt 1a popolare e bllsima opera del 
Riano Vendi bo, specialmente per 

el» prima donaa signora ‘Agostina Negri» 
[Obongsur, bazso Padovani e tenore Tintorery 


























Peruro, hanno potuto stamane convincerai della 
Ptiperiorità dello fulciatrii. di Woud, a fecero 
‘quindi buopa eco al professore Elia, il: quale 
‘dichiarava n conelusione delle. prove; essero 
‘nesta Îa migliore falciatrice che si conosca, 
€ cho lo ricompease ottenuto a Vienna, e in 
gni dov, erano, senz eccezione, ben ‘meri 
tate, 














‘che fa segretario della. Repubblica. (dal 
15 giugno 1498 all'8 novembre 1512); nel- 
l'ultimo gli anni in cui attese intiera- 
mente allo serivere (dall'8 novembre 1512] 
‘nl 22 giugno 1527). Diversament da quell 
‘cho d'ordimario nansì, egli stadis innanzi 
tratto tutto le, opere del Segretario, sple- 
‘gandole, commentandola , riscontrandole| 
fra loro; quindi e gl’intendimenti © lel 
‘coneiusioni che va via vin_ raccogliendo] 
'espono.o rannods in un Epi/090, nel quale 
è toocato pure dell'infiuaso esercitato dal 
Macchiavelli sul suo secolo, 6 da questo 
‘su quello. E però chi non avesse tutte) 
letto le opere dell'arguto e profondo Se 
(gretario fiorentino, potrebbe, mercè un'at- 
tenta lettura del libro del prof, Gloda, 
formarat un'idea abbastanza chiara do 
(gran parto ch'egli ebbe negli avvenimenti] 
del suo tempo e della sIngolare tempra del 
lsuo ingegno. Così, giunta la sopra sc- 
[cennata divisio! 














[nel primo gli anni della fancinliezza e| 
‘della prima gioventù (dal 3 maggio 1469 








"interpretazione verumenta ottima, 


La signora Negri. Choufeur, che abbiamo 

‘udito in molti concerti e che l'auno scorso, @- 

(tordì felicemente sullo scene del teatro Sociale 

di Pinerelò, ha avuto un'accoglieuza entusia» 

tica sotto Îe spoglie di Odadella, avendo do- 

nto ripetere col tenor la strefa del duetto 
20 atto, 


rassagna le Leyazioni, il Gloda no fa sca- 
tariro i principii ond'era il Macchiavelli 
(guidato, la sua finezza nell'osservare e la 
‘afcurezza nel giudicare; oltroche risulta da 
‘ess a qualo concetto di acienza 6 u pro= 
bità » fosso tenuto, Se a queste aggiungiamo 
lo Zettere famigliari , avremo in germo 
ansnto è necessario a interpretare il vero 
epirito suo. 

Trattando delle Opere minori, ragiona: 
l'autore con molto. acume ‘intorno. alla; 
Vita di Castruccîo Castracani e. no mos 
stra, cosa importante e che offre muovo . 
Valoro ® questa scrittura, la relazione lox 
[gica ch'essa ha col Principe e 00l Discorsi, 
© la conseguente unità di pensiero che di- 
rigeva il Macchiavelli nel ano tentativo 
di formare negl'Italinni, por rispetto al 
Principlo politico, una nuova coscienza, 

Toceando delle Opere letterarie in prosa, 
fa il Gioda una esposizione Incida, e 1a 











, distiaguonsi sucora le|più ampia forso clio posseggano Jo nostre 
opere del Macchiavelli in duo classi , la|atorio lotterarie, dello Aeurragola, im 
prima delle quali contione le Legazioni|cul la vita di quo' tempi è mirabilmente 


| lo così dette Opere minori; la seconda le|ritratta; e rivendica alla Clizia Il porto 


[al 15 giugao 1498); nel secondo 1! tempo] altro tutte. Passando in particolareggiata|che le compete, siocomo opera d'arte, pu 



































‘Eisa ha spiegato in tutta) la\ofra ‘una. vocali 


‘OSSRRVAZIONI: METEOROLOGIUHB 


atopica ee d laroonata Ra d aa | fol ll'Onerato oi 
itato da 1a ir italo ce ei 
merita da INaEhi o VIVI APPiatal, Null et | n mefri 376 ml lello del mare, 





potsuza deam 
montalinmo e delicat 
attlità cho promette ami pîr l'avvenire. 

Nol ci congratuliamio colla nostra concitta, 
dina dell ancceeso; riportato. nel suo secondo 
debutto ; è lo stgariazzo na carriera degna 
dei suo) meriti; 

© basso Padovani è artiota assai conosziuto 
‘ stimato; nel mondo musicale, Egli ha gìè 
calcato le scene della Scala di. Milano @ molti 
‘altri teatri italiani (6 esteri di' primo ordine. 
‘Al solo. uo presentarsi il pubblico s'accorse 
jo aveva da fare con ua caotante di vaglia, 








che 
e 
terpreta valorosissimo, 

Appluasî eine fine. - 


Tl tenore Tintorer, che vediamo riconfer- 
10, si mantenne 
della sun parte, 

più 


mato per la terza volta a Tori 
‘odliv nientemente all’alterza, 
Benché, a dirvela schietta, ci. piaccia 
mel genero cosidetto leggero. 





Xi baritono De Maguaaî, dopo quattro enni 
in una 

‘non giuri adatta; ai nuoi mezzi vocali 
‘alla tessitura della sun woco © perciò non| 
ha potuto emergere come ni conveniva; però 
‘56 al bada che il ‘panico di nua prima rappresen 
‘perplessità di 

rlo pro: 


di nascoza da Torine ripresent 





n ae 





taziiie può essero causa. della 
‘ain'artista, noi non dubitiamo di; vede 
gredice nello! successive rappresentazioni. 


‘Siuta nn nostro consiglio: sì esaiti meno e 


badi più al gesto, 
‘Anche quest'artista ebbe la sna parto d'ap: 





Brione orchestra e secondo parti 
per non dir mediocre, il vestiario. 

Un appinto al maestro concertatore: l'an- 
‘dimento goneralo dell'opera avrebbe ancora 
bisoguo di molte prove. 

Ci sono dei. tempi ‘irriconoscibili , ì. peri 
d'assiome poco affiatati, ed in un'opera di vec: 
chio repertorio como l’Atfita ciò non sì do- 
vrebbo verificare, 

E questo è quanto. 

‘Martedì venturo, il novo balletto comico in 


Disereto, 











8 atti del coreografo Zanotti: Za figlia dello 


scultore, 

Ti toatro abbellito ed illnmitato per benino 
ha -risoquistato moltissimo. Bravo il cav. Pa- 
fquario, Farò, guardando bone, ol mauchare; 


18 0 sei aperturo 
ro Balbo, Cosa mo dico l'e- 






‘Abbiamo ricevnto il programma, del gran 
‘concerto strumentale che darà domani sera a) 
Vittorio Emanuele la | SocietA orchestrale fio 
rente Orfeo, diretta dal prof. cor, Ft] 
Brizzi: lo pubblicheremo nel numero ‘di do- 
madi: 








Morti in città e territorio 
denunzia all'ufiio dello stato civite 
il giorno 10 Iuglio 1674, 
A domicilio — Biane car, Carl ‘anni 
Gheta Giusegi, 1,18, di Torio ili 
ora Ginsepp, i. io, al 
ceo muzicle 















ntità ; (nel'socnido atto sebti-] 
‘di pansioni ; è una 


infatti il Re degli Unni ebbo in lui.un io: 


vomane baroollaro:| 


È 1 Taglio 1674. 


i 









188/9+25,0)14,9) eoftse al a. la. ser. 

Piso; por afia,s] softoe cfr a. [ser 
salta sin edita. ser. 
egjise 7|NPra.loor. n. 
siliso Bla. |copert, 
safis* a/featma fer. 





Temperatura estrema al} minima -+ 23,6 

‘aord in gradi contosim "' massima + 90,4 
‘Acqua caduta millim, 0,0, 
Miaima della notto del 19 + 21,9 


IL. BANDITO. MESSICANO 


(Seguito, vedi n, 189) 

— Grazie don Gioranui, — ribattà il cibo- 
lero; — conosco la vostra gentilezza, e vi 
tono riconoscente lo .stesso... Ms sinto ‘senza 
Rimore per me: quell'oncia d'oro la gua 
[@nerei benissimo... Affs mia! Non ho dieci 
[auni di equitazione per lasciarmi beffare. dal 
‘tim gachipino. 

— Ola! — gridarono minacciosameito il c0- 
Ionnollo 6 il capitano, facendo occhinsci e met: 
tendo fisramente Ia mano sall'elsa. 

— Non s'offeniano! 
(Carlos: — la parola m'è sfuggita, ma senza 
intenzione di dir cora Joro spiacerole. 

— Un'altra volta, — soggiunse con aria 
feroce il comandante, — abbiete chra di tener 
‘meglio la vostra lingua fra' denti; se 10 capi- 
tasso ancora di Insciaraî sfaggire quel che 
‘non deve, avresto; dî pentirvene amaramente. 

— Grazio del. bmon. avviso: -= risposa con 
freddezza (il: cibolero: — me no approfitterò 
forse, 

— Carojo? — brontolò Vizenrra; ma zon 
‘aggiinie altro, perchè un nuovo incidente in- 
teresssudolo multissimo, venne a rompergli le 
parola in bocca. 

La sorella di Carlos, Rosita, arcudo udito 
[della pezza proposta di suo fratello, (era tal- 





























fico muri Eli id: 69, di To-|sata giù della caretta e nccorrevs colle mestre 
0, = Pepaoli C8- (221 maggi n 
UIL nata Verdi i. 62,01 La More (lm) | °° maggiore spavento © della disperazione 


fruttivandola — Segre Paola nata Bruto; id: 
eztero Antonia. nate Bal- 


99, di Mondovi 
id 












larlos! fratello. mio! — gridò en 
è egli vero? 








Ma no: è impossibile, 


Jesio, id. 38, di Vanda di Sun’ surizio, con: — Che c'è Hermanita? — domantò il gio- 
— Più 8 minori d'aani 7. | vane sorridendo, 
Negli ospedali — Num. 6. — È egli vero che... — la non potè dire 







Tot 
no deve diffalcare uno nom hi 
‘comune. 





dal’ qualo sel 


‘complessivo num. 
lente in questo 





Uarcite dichiarate all'uifisio dello atato civil: 
il giorno 11 luglio 1874, 
Waachi:9, fomaino 10 — Totale 19. 





Dispaecio. dell'ufficio meteorologico, di_ Fi 
renze della sera, del 10 luglio. ÎS74 (ore 

po): 
Cielo sereno. Mare, tranquillo, Venti deboli 
qyati. Prasicni staionario © leggermente 
ent dello 








"BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Eempo medio di Roma). — 16 luglio 1874. 

Nuscere del Sole, ora 4 46 — Passaggio 
al meridiano, ore O d4 — Tramonto, 8 $ 

Nascoto della Luna, 9 bi matt. 

‘saggio iano, oro 0 16 matt. 

Tramonto ore 6 01 seta 

Giorno della Luna 90°, 

Luua nuova & 5h 18m di 





sera. 


cousiderataqn ie imitazione della Casina 
di Plauto, e conchiude: « Il sentiment 


della vita fiorentina, che si palesa. peri 
fa dire che se la pas. 
sano troppo leggermente coloro i quali la 
chiamano un'imitazione d'una commedia 
a è fatta) 
su la Casina, ms al modo che sogliono 


tutta la Olizia, 





di Plauto senza più. Si, la C 





adoperare i grandi îngegui; e so non fo 
d'an paio d'espedienti volgari nel resto, 
che non sappiamo come il Macchiavelli 
non abbia saputo levare di pianta o mo: 
dificare in meglio, non dubiteremmo. di 
dire che, nel suo genere, la Clizia è un 
lavoro perfetto. = 

Ma la parto più importante. del libro 
del Gioda è senza dubbio la seconda, in 
cui segue passo passo lo svolgera dello 
idee © delle tendenze del Macchiavelli nel 
Principe, meî Discorsi, nelle Storie, nel. 
d'Arte della guerra. Il Principe è i Di. 
‘scorsi riassumono tata la teorica di lui 
© mostrano distinti i due modi del suo 








dasalo politico; l'uno compie l’altro, e la 


mente del Macchiavelli non sarà per in- 
tero compresa da chi non li abbia tattle 





EEN 








di più e ei limitò ad eccennare alla Nino, 

— Sicuro, mia cari; e pershè n0?..., Sut- 
via, non ‘aver paura: non c'é nalla da teme- 
re, te lo assicuro io, Ho già fatto altre volte 









— esclamò. Rosita albrac- 
'biaudo aupplichevole lo ginocchia del fratello, 
— #0 pure chie tu-sei il più braro di tutti i 
licei, aaa pensa al pericolo. Dio dei a 
ma” pensa... 

— Basta, Roîita: non farsi vergoguare in-| 
nenzi n tauta gente. Visni meco. presso no- 
tra madre, essa ti traxquillerà. 

E il cidolero condusse la sorella alla. cat: 
rotta 

Povera Rosita! Tu averi attirato per la 
prima volta su di te: degli guardi fatali. Due 
‘celì meri pieni di cupido fuoco ti contespla- 
rano con un'espressione anuunaiatrice soltanto 
ii torbidi disegni; la tua bellezza, la tua ine 
genuità, la grazia opares, iu tutta la tus per- 
ona avevano acceso di te un uomo, il cui av 
[more era funeato: il colonnello Vizzarra. 














‘dine meditati. È noto a tutti quanto va- 
riamenta alu stata interpretata la dottrina 
del Prixcipe, quante critiche le siano 
tato fatte, quant! errori siansi intorno 
‘ad essa messi fuorî, quantunque di er- 
esi non vada pur esente esso Segretario; 
lepperò dice con molta assennaterza l'au: 
tore del presente libro: 

« Gli è la carità della patria, che'lo 
‘anima tutto e'in ogni pagina risplendo, 
‘che fa il Principe degno di venire ante: 
Posto a quanti trattati di governo ci hal 
Jasciati l’antichità. In confronto suo, guar- 
dato da questo lato, clio cosa sono i li- 
bri politici di Aristotile © di San Tom- 
‘iau? Questi sì, che potrebbero chlamarai 
'opere da rétori. Mai una calda parola di 
‘caldo affetto, mai uno slancio, nua sen- 
tenza ispirata all'amor del luogo nati 
[TI concetto della patria che muove, agita, 
feconde, empie tutta l'anfma del Macchia- 
velli, qui nemmeno ai vede o ai sente. 
Paiou libri dettati per una gente che 
[non ha cuore, come non ha propria terra] 
‘diletta; ai attagliano a tutti i paesi, con- 
[vengono a tatti gli nomini, 




















— (Gasrdate, Roblado! — sururtd; egli al 


‘suo ‘complice. — Santissima Virgen/i Por San: 
‘ta Guadalupa! che ammirabilo raguasa! La è 
[Venere in persina, vero, com'è vero: che io 
‘nono csttolico 0. scidato. Per tatti:1 santi: dell 
calendario; da qual'olelo è qui vennta? 

— Por Dios! — rispose il capitano: — non 

ista. La dev'essere sorella. di 
lo'fucclato individuo... Ta verità cho' non 
c'à mate. 

— Ag de mil È una perfezione, Giusto in 
Buon punto l'ho incontrata. Ml'anmoiavo. di 
‘quest monotona vita delle. frontioro: ecco di 
che occuparmi e darmi sollazeo almeno per un 
‘mese. 

Carlos © sua sorella frattanto ‘erano giunti 
presso alla carretta, su cui stava la loro) vec- 
(chia mere; nn gran vomero di spettatori, a 
(cul ‘aggiunsero i dne ufficiali, vennero nd ag- 
‘grupparai curiosamente intorno all'amile carto. 
Dopo aver notificato a sta madre ciò che 
‘aveva deciso di fare, Carla soggiutse: 

— Rosita vuole sconsigliarmene, ed io von: 
go a consultar voi, madre mia: non farò nalla 
(genza il vostro consenso, ma penssto, chie ho 
[dato parola  l'enor vuole ch'io In tenga. 

La vecchia w questi nitimi detti si pccsse; 
‘alzò vivamente il capo e guardando tatt'in- 
torno, con ina certa fierenza quelli che la cir- 
‘ccudavano, domandò: 

— Chi vuole disrundertene?. 

— Rosita, 
— Ch'ella torni al suo. telalo a. intessere 
‘doi reboyos: questò è il eno. compito il tuo, 
figlino] mio, è di fare delle grandi azioni; al: 
trimenti tu non avresti nelle vene il: sangue 
no padte,.., Egli s) ch'era grande (©: va- 
lente... Oh ch! 
Gli oschi fuor del puuto e lo strano cachinno 
‘lella vecchia fecero quasi rabbrividir gli 
pettatori, Eva sì gettò indietro i Jonghi ca- 
pelli bianchi e soggiuzse agitando le brace: 

— Va Carlos, uomo libero, o mostra a que 
sti vili schiavi di che cosa è capaos un libero 
cittadino d'America, Alla Nina” Alla Nina? 

Dopo aver dato questo comando terribile, 
‘che poteva essere una condanna di morte, sa 
ni rovesciò indietro at fondo del carro e rimas 
wnta ed immobile. 

Carlos non disse altro; gli premeva por ter- 
‘ine a quella scena, poichè le espressioni afog- 
ite alla vecchia erano stato notate, ed egli 
l'era accorto , ce gli ufficiali, l'alcade ei 
preti, all’udizle, avevano: scambiato tra. loro 
degli sguardi d'iutelligenza. IL giorano qui 
(di, { risatiro 1a sorella. sulla carretta, 
bracci un'altima volta e balzò in solla,. Si 
fermò nn momento in faccia ni gradini del: 
l'anfitestro, dove sehiores c senoritas erono in 
piva agitazione: conoscevano esse il: progetto 
‘del cibolira e tutte tremarano per 1a vita di 
Ju; fra loro ve n'ern una specialmente | Ta 
‘oui angoscia non era minore di quella di' Ro-| 
(sita, ma cho era costretta a aulfrire in si 
zio, won osamlo mauifestaria. Ma Carlos ben 
lo sapevi; trasso egli dal seno una bianca per: 
‘nola, e l'agitò în seguo d'addio; poscia voltà 
Îl cavatio e corse verso l'altiplano, 

VI, 
Totti quelli che ‘avevauo un cavallo segui» 
ono îl citolero su per un sentioruolo tortuoso 
(che conduceva dalla valle all’altipinno te 
fiato dalla puuta della Nine, Quelli cho erano 
‘a piedi si contentarono di nocostatai al piede 
del dirupo, affine di poter meglio. omervare 
Îe cose. 
Gi valle più di una mezz'ora prima che Car-| 
'lua 6 coloro che, l’accompagnavano. compa 
sero in alto della rupe. Si videro andaro e 
venire eull'altipiano @ fa evidleato che essi re- 
(golavano i prelimiaari; della. pericolosa_intra- 
presa. 
II cidolero indico il luogo dova intendeva 
compirla : il terreno era perfettamente nuito, 
‘coperto d'un tappeto di erba corta e folta; 
‘nessuna pietra nò gobba di terreno che po. 
tease far barcollare il cavallo, Carlos percorse 
‘a tutta prima il tesreno per esaminarlo at- 
tentamente e assicurarsi clie In zampa del ca- 
allo non poteva sffondarvisi; fa accompuguato 
in quevta eaplorazione da Vizcarra, Robledo e 
‘alcuni altri, i quali tutti però ebbero molta cura 








































































«So il difetto di questa dote. univer- 


ale è un malo, dicasi puro che gli è 
‘gravissimo nel Macchiavelli; perchè: non! 
'aî pnò fingere col pensiero ua’ libro più 
parziale è esclusivo del Principe, fatto 
con la mira rivolta unicamente all'Italia. 
Ml concetto dell'Italia non lo ha creato| 
il Macchiavelli, del sicuro; prima di lui 
vi sono stati due grandi poeti, che lanno 
‘con versi mirabili: significato il loro af- 
fotto a questa bella e forte. nazione, che 
aveva ì suoi confini determinati. dal mare 
e dall'Alpo; prima di Ini a qualche prin- 
‘cipe ci abbattiamo bene , Il quale, pre- 
'sentatasi. l'occasione, avrebbe volato o 
‘allargare i confini della sua provincia 0 
stringere una lega tata di Stati italtani; 








ma nè sorittore, nè principe vi fu prima 
di lui che avesso della patria nu'idea 
conì ginata, chiara e distinta; a niuno 
più che al Macchiavelli pesò il dominio 
del barbari; © niuno prima di lui fece 
lscopo solo e costante di sus vita la in: 
dipendenza e la unità della patria. 

E dopo di lui ne converrà scendere 
nino all'Alferi per trovare uno scritto 











‘i tenermi a rispettosa distanza dall'abisso cha 
Joro dava la vertigine, ‘Altrettinto calmo comi | 
s0/n1 trovinso all'orlo dell Gatlog si 
| ornozò nio al punto in cai s'epriva il ‘bera- 
tî0/0 col maggior sangue freddo; fece. traò: 
ciare in terrà la riga di delimitazione, Il suo 
cavallo, evidentemento abitusto a percbrro 
lo più ardua cime, non masifestara la meno: 
‘ta emozione neppnr esso, Di quando in quando 
‘esso allnogava (t cello, fissava lo agaardo giù 
nella vallo e: salatova con an ultrito-i cavalli 
(che scorgera dalla Iabgi, Il ato. padrone lo 
ritenne uu pezzo all'orlo dell'abisso, per me- 
glin avreazarlo al periooo. 

La riga fa tracciata alla distanza della lun- 
‘Nizza di duo cavalli dallo ultimo ciocche di 
erba che pendovano al di sopra del piano ver- 
ticale, Vizcarra e Roblado la volevano ancora 
‘mincre, ma Ja loro insistensa provocò. del 
imormorii d'indignezione, e apertamente con 
trastò il giovano ranchero! amico di Carlos, il 
‘quale aveva: abbastanza generosità d'animo 
Por oesre opporsì ai due prepotenti el era 
risco di tanto da dare iviluenza e credito alle 
[o parole, 1 due affiiali. spagnuoli. avevano 
nutito crescere di taato fl loro odio verso 
l'americano, da vagheggisre come nn di 
Tettoso spettacolo il vederlo traboccae noll'a- 
Lissa; Roblado. sopratoito, il quale aveva 
sto il segnalo del fazzoletto 8 s'era. chiari 
osuza più dnbbi qual fosse a donna a cui 
diretto. 

































— Carloa, — dinsa il ranchero: don; Giovan: 


ij mentre si. terminsvano i preparativi, — 
voi vi ostivate nella vostra fellia; e poiché 
‘vedo impossibile l'impedievene, nom voglio 1a- 
sciorvî nell'inobarazzo. Non bisogna che vi e- 
Isponiate a così tremendo rischio per una ba- 
[gattella. Eccovi la min, borsa, prendeteri quello 
ehe volete. 

E gli porse nna borsa, che a giadicarme dal. 
l'aspoito esteriore dovera (enssro: ‘assi ‘bene 















ose. Carlos! evidentemente 
vi sono ricono» 
sconto di tatto cuore; 6 accetto, ma: solo per 
h'oncia d’u%o da poter scommettere col cu 
mandante, 

— Ma preudotene di più, da bravo: — insi- 
stette il ranchero, 

— No. Quest'oncla. che: voî mi. prestato e 
'auolia ch'io possedo, ecco tatto quello che vo: 
[glio avventutare, Due onole! mi burlate? È 
‘tina: posta delle maggiori che. possa permet: 
fersî mn povero cacciatore di bisouti 

— Allora, — riprese don Giovanni, — sarò 
io a scomuettere per mio conto. Colonnello 
Vizosrra, sippongo che Usfed non sarà mal- 
‘contenta ‘di rifarsi di quanto ba perduto, Carlos 
commette contro di Lel un'onela d'oro, ed io 
le pronongo la ecommessa di dieci, 

— Arcettato: — disse asciutto il commn-| 
‘tante. 

— Oserebbe Ella raddoppiare la somma? 

— Se oserei! — esclamò. il colonnello in- 
lu pubblico. — 























— Quadruplichiamo: — riprese don (Gio- 
— quaranta oncle d'oro adunqne per 






» Depoaitiamo le poste. 

Si contarono le monete; furono conseguate 
"ad uno degli assistenti è ai nominarono giu- 
dici della scommessa. 





(Continua) 





Malgrado che qualche giornile abbia detto 
‘trovarai il nostro Governo d'accordo con quelli 
laglese e fraucese. circa il: Cougresso iaterna- 
aionale di Brusselle , il vero.zi è che l'Italia 
NOD ebbe ancora, a tale proposito, alcuna co- 
nanisarione sia” dalla, Francia. che dall'In- 
[ghitterro. 

Ti nostro. Governo aspetta di conoscere le 
loro intenzioni prima di fssaro lo istruzioni 
[pel suo rappresentante al Congresso interna- 
fionale di Brasselle e decidere. sulla scelta| 
della persona. 

Ii sig. Mamh, miuîatro degli Stati-Uniti 
presso S. af. il Re, parti da Roma in congedo) 
Ordinario. 





degno di snecedere al profondo fiorentino| 
nella gloriosa tradizione, E come non 
morì Jl suo spirito che quasi trapassò, di- 
'remmo, nel fiero conte astigiano, così non 
‘ni spensero le aspirazioni alle quali a- 
vera dato vita, e l'impresa a eni chia- 
‘mato aveva i Modici fa condotta a come 
‘bimento da un'altra Casa levatasi grande 
‘dopo quelli, e di loro più saggia, più 
fortunata, 

E venendo a parlare delle Storie Fio- 
ventine, soggiange: - VI ha dunque un 
‘soncetto che si manifesta. chiaro, aperto 
in tutto auesto dissorrere i ascoli, in cut 
crebbe il dominio dei Pontefici; eù è 
‘quello che è in diretta opposizione al ri- 
‘sultamento degli studi di Cesare Balbo, 
Îl quale credeva che tutta la storla no: 
‘stra provi che di molti beni nol andi 
‘debitori al Papato; o il Macchiavelli che 
‘non a'intendeva di questi beni, 

















dipendenza, trova, che so noi non l'ab- 
biamo avuta, ne dobblamo restare obbll- 
gati ni Papi e nom ad altri. > 

| Ma uno del motivi, e forse il più grave, 














10 |diare nei libri del Macchiavelli e il n 


on no 
apprezzava che: uno nolo, quello della in- 


Durante la sua assenza, il primo segretario 
‘dela legasione Io rappresen 


‘rovasi a Roma e al Vaticano ji famoso 
‘Tristàny, capobanda dei carliati ‘e già uno doi 
Protagonisti del brigantaggio nello. provincio 
‘hapoletano, cho, al pari del suo degno collega 
[Borjes, fa condannato all'estremo supplinio dai 
nostri tribunali. Egli è al Vaticano con elcuni 
‘altri cabecilla carlisti: on sarà male tenerli 
‘attentamente di vista (Corr. Zali). 








Negli ultimi giorni di giagno sono insomin- 
iati-i lavori per la costrazione della fortovia 
dalmata sul tronco da Spalato a Sivprio. La 
‘ecstrazione di questa ferrovia. ba non. poca 
importanza per il commercio italinzo con la 
Dalmazia © particolarmente per l'esportazione 
(la Spalato del carbon fossile delle: miniere di 
‘Promina coltivate da una Socistà italiana. 
(Borsa). 








PRESTITO DI BARI: 
Nell'estrazione arguita il 10 corrento il 
‘primo premio di L. 100,000. toccò alla: serie 
88, n: 75; il secondo premio: di L, 2000 toccò 
‘lin serie 191, n. 96, 





A CARLO WITTE 

Ta Facoltà di lettere © filosofia della regia 
Università di Bologna ha inviato il segnente 
iadirizzo al chiaro dantofilo tedesco signor 
(Carlo: Witte : 

Til®> siguoro, 

Dai giornali avemmo notizia della festa cou 
la quale i nostri colleghi. dello Univeraità te- 
[detche e 1 rappresentanti delle Univemità @ 
degli Istituti scientifici di altre nazioni com- 
Imemorazono il ssssanteaimo suniverzario della 
vostra lanroazione. Fu cosa. dispiacente che 
[alla geutile onorauza non venisse la nazione 
[cko, dopo la vostra , più vi etima e coù riv 
auto, gratitudine vi ama, L'Italia da 
(commemorare, gratalaudo a Voi, ua altro an- 
niversario : il cinquantesimo auniversario del! 
[primo rostro scritto di argomento dantasco. Nel 
1624 con la dissertazione Veber des Missver: 

ndniss. Danfes voi uon pur rivelato alla 
[Germania |, clie fiu allora l'arera colo ‘intra- 
Visto , l'aspetto del nostro grande posta ,, ma 
‘quel che è più, inaugurate Ia nuora critica 
dantesca, Sì, la critica dantesca del sconto x1x 
mnovo in parte dalle opere vostre, e di atte 

oiuta:  polohò ron v'è eentioro di questo 
territorio cho. Voi non abbiate paroorao , dalla 
bibliografia lla filosofia ,, dalle ricerche dei 
'manoseritti alla politica , dissertando , emen- 
(dude, commentando, tradacondo ; fin che comi- 
piesto la faticosa © onorata. improsa' cul tento 
ella Commedia, 

Di tutto questo ci enremmo congratalati & 
[Voi e va no nvrammo per ia patria nostra e 
per i uostrì stili riugraziato nella civile è 
domestica fcata del vostro giabileo scientifico, 
‘quando di codesta. festa © della ricorrenza fo: 
steggiata j0. avuto notizia prima, Ma 

i nostri voti © i riagrasiamenti vi giungono 
tardi, uou sono però meno cordiali: @ Voi vor- 
Fete aggradirli almeno per amozo alla lingua 
di Dante e del Boccaccio, da Voi fatti sì no- 
blluente cittadini della Isttoratura germanica, 

‘Adi 3 luglio 1874, 
SPA 

Legginuo iu una corrispondenza | madrileta 
ell'Indépendance: Belge in data del 2 luglio: 

Ieti veune aperto il testamento del mate 
sciallo Concha.. La data del 97 marzo, epoca 
În cui il maresciallo partiva per l'esercito, ac- 
(coma i preseutimenti dell'llnstre defanto. Con 
quell'atto egli intitaisce sua erede rinivereale 
la eta figlia unica, la marchesa di Sardonl e 
[di Revilla, contessa di Onmelada, cali'obbligo 
di rimettero un terzo a suo nipote, don Ma- 
‘nel Carvajal, figlio del marchesa di Sardon!, 
‘ed un quibto a 508 sorella, 

Dispone quindi cha il cadavere mon sia îm- 
lalsamato; che in chiesa venga deposto st 
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perchè. l’indipenderiza della patria non 
Potevasi conseguire, appariva al Macohia- 
velli nel difetto d'armi proprie alla na 
zione; onde per questo fatto lo Storie 
Fiorenline si rannodano al libro Shill'arle 
delta guerra, la scrittura i più virtuosa n 
del Segretario della Repubblica, e dogna 
‘d'ossere letta 6 meditata anco a’ di nostri. 
In questa breve rassegna ne convenne 
ar sotto silenzio le Opere Zellerarie 

in versi, delle quali del resto non si a 
vantaggia la sua fama, o che pur farono 
dall'egregio:autore di questo libro dili- 
[gentemente esaminate. Onde conchiudi: 
‘mo mandando le nostre. sincero congra- 
‘tulazioni al chiarissimo professore Gioda, 
il quale ha fatto con questa sua scrittura 
opera utilissima a quanti vogliono sta» 




















potente ingegno e le me tendenzo e quelle 
del nocolo in eni visse. E il pubblico ren- 
derà, siamo certi, al libro e/al eno 
[gregio autore quella giostizia cho sl me- 
Fitano. 
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d di essere! notterrato ‘presso ama moglie nella 
colonia agricola di San Pistro Alcantara, da 
| iiofontita. 

"È atteso & Madrid il geniale Ecbagoo cho 

" ==1197 proseil comiado dall'esercito dopo la 
morte dol Concha. 

Gli vino rimproverato di non aver avato 
mò il sangue. freddo, né ln decisione, nè la| 
prcatema di riolaioni necenario po; cont 
‘mare il piano della battaglie, il successo della 
quale fino a quel momento sembrava talmente) 

acalcorato che sm di alcuni puuti i carlisti ab: 


bandozavano già le loro” posisioni © prepari 
vano fina ritirata, 


—1l'Times ba dui Santander il seguente di- 
sprocio in data del 5 lngli 
Una lettora. particolare. du Estella di per- 
sona di fede dico che un decimo dei prigio- 
aleri © tutti gli ufficiali catturati ‘nono stati 

faciluti per ordino di Dorreguray. 
Bilbso non è cho debolmento bloccata, per 

parto di terra. 


CORRIERE DEL MATTINO 


jomam. — (Nostra corrispondnza). 

9 luglio (sera). 
Ancora una volta debbo tornare sulla! 
faccenda del manifesto e del contromani- 
fosto dello due frazioni della sinistra. In 
questi giorni vi fa, per opera di ufficiosi, 
un tentativo di‘ ravvicinamento. SI sareb- 
be volute provocar. quella grande riu- 
niono dell'intero partito, che andò fallita 
rina. prima volta e al ridusse al convegao 
doi pochi della giovane sinistra che fir- 
marono la lettera diretta all'Avezzana ed 
al Fabrizi, E sl spera di poter così, me- 
diante reciproclie, spiegazioni e conces: 
sioni, formulare il programma definitivo 
con'oni la sinistra sì presenterebbe al 
I paese in previsiono delle elezioni genera) 
Ma totti questi tentativi andarono a 
monte, L'indifferenza è il carattere ge- 





























morale della vitw polition di questi giorni, 
‘sopra tutto: qui in Roma, ove, chiuso Mon- 
\ tecitorlo, manca un centro di riunione, 
ì Ta stessa apatia del pubblico, che sì chia: 


ramente si è manifestata in occasione di 
questo incidente, ha invaso anche coloro, 
che dovrebbero. cssoro gli attori del dram- 
ma. Giovani © storici, poco sì carano nè 
‘di continuare la mutua. poletalca , nò di 
asnogitare un partito conciliativo. I pochi 
rimasti a Roma sono non meno alleni da 
siffatto preoccupazioni di quel che non lo 
siano 4 colloghi già disortati dalla capi- 
tale. Ancora pochi giorni , ed il ailenzio 
dell'obblio; avrà cancellato ogni trassia 
dell'attuato episodio: parlamentare. 

Îl Minghetti è tornnto = Roma; sem- 
bra però che nessuna conclusione. defini. 
ti tata pigliata mei convegni di 
| Firenze, dei quali, ad ogni modo, si è 
grandemente esagerata la importanza. La 
questione delle elezioni generali è positi- 
vamente rinviata a più maturo dellbera- 
zioni. Forse sl vorranno far precedere 
nove © più sionre indagini, per mezzo 
dei prefetti, circa i risultati probabili 
delle elezioni. Fors'anche si vorrà com- 
pletare anzitutto il Ministero, non es- 
\ sondo certo parlamentermenta corretto che 

















il nuovo nominato non partecipi a così 
gravo deliberazione. 
A questo riguardo. nulla è deciso f- 
nora, ma le probabilità maggiori sono 
| pel Bonfalini, Il quals. non si potrebbe 
licenziare ‘6 neppure porre sotto gli or- 
Ì dini di altro Ministero senza recare sfre, 
gio a quella frazione della destra puris: 
h sima di oni più di una volta fa il por- 
tavoce alla Camera. 
Ecco un altro diplomatico ole ci la- 
acla. Il Ministro del Belgio parte da Ro- 
ma entro queata stessa settimana. 0, 





Notizia Commerciali 
dlieneie 


tsadegsa ull'aumente; ib particolare n 
L ad ‘Amburgo vi fu qualche ris 
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Ù calma elle compre; nostrani dò 3 Beoca TeieGorminioo 
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Zuicehno greggit 
Jontano il giorno della riattivazione 








mercati Fefolatori sono poco 

rianimare fi nostro. Par'eco 

stiamo sempre la calma e c00. 

dito, lo quali sì limitano prisd 
lità asiosali. 


— La calma cho da tanto tempo| 

























Le notizio del 'comta, Campora contianano| 
‘ad'essoro piuttosto buone, ‘T. medici cnranti 
‘ataicnrano che per. ora, non vi sia alcan pe 
colo: 

L'egregio infermo, passò tranquillamento la 
lnotto scorta, solo Imsntandosi d'an lieve do- 
Horo al braccio. 





Telegrammi della. Gazselta d'Ila 
‘Roma, 11, orè 10 ant, 

Monsignor De Merodo cessava di vivere nella 
'noito scorsa, in seguito alla polmouita da cui 
fa edito noi giorni sorsi, 

Egli lesciò il Papa erodo dei beni presedaiti 
‘a Roma ed eredi dei boni posseduti ultrora il 
suo fratello e la sua sorella, conte Verner de 
Morode e contessa vedova di Montalambert, 
now che i suoi mepoti, lo LL, AA, RR, i du 
ohi d'Aosta, 





Roms, 11, ore 8 pom. 

Divani che tra i ministri si 

Il ricouvocare 0 si 

Credeai che possa seguire nua crisi mini 

‘aterialo, la quale. favorirebbe le combinazioni 

politicho vagheggiat dall'on.. presideuto del 
Consiglio. 











Il COMANDANTE DELLA VENEZIA. 

Teri il Corriere Mercantile annonziava che) 
îl conte Persichetti, snbito dopo il fatto di 
Taranto avora concepito e manifestato il di- 
gno di dimettoraî. spontaneamente, 96 non 
l'avesse trattennito l'inchiesta subito dopo d 
liberata © condotta a termine, 

‘A conforma, di questa notizia troviamo nella | 
[Borsa lo seguenti più ampio informazioni: 

«Agli nciali che gli sì presentarono peri 
‘condolersi con-lui della sua disgrazia, prima 
‘ancora che Ja Commissione d'inchiesta aresse 
‘espresso il suo giudizio, egli rivolse all'incirca 
le seguonti parole: 

» Qualanque nia per cesera la decisione della 
‘Commissione d'inchiesta, io ho deliberato di 
“lasciato la marina, Per adempiere como si 
‘a conviene all'ufficio di comandante è necessa» 
a rio lo avero genio e fortana: io riconosco chs 
‘« ambedue questo doti mi mancano, Loro sì- 
«guori sono giovani, prendano esempio. dal 
x quello. che è accaduto 3 me, scratino 
«tassi, facciano come suol. ditaì l'eseme di! 
“coscienza © giudichino , facendosi superiori! 
‘cad ‘ogni falso amor propzio, 8 abbiano ono 
‘genio dell'afficiala e del comnudanto, e se) 
« non sì sentono certi. d’averlo imprendano 
= u'altra carriera, Ta questo molo saranno 
« utili ‘al oro paeso, in modo diverso saranno 
« cagriona di danno al patse sì, 

Venerdi mattina dovera celebrarsi in Roma) 
‘nella chiesa di Moneerrato una messa di re 
Hivicn solenne ‘in soffragio dell'anima del ma- 
fesciallo Congha, morto alla battaglia di Muro 
sotto Estella, 

Però poco prima della: cerimonia è venuto 
l'ordino dalla Legazione spagunola cho si so- 
'ependessero i funerali, ciò. che è stato fatto, 

Questa repentina deliberazione ha dato mo- 
tivo a vario dicerie 

La Voce della verità pretende che il fune: 
ralo sia stato sospeso, perché si temevano del 
disordini. 
































È stato arrestato in Roma uno stodente il 
‘quale giorni sono sì era introdotto in casa del 
‘doputato Mauro Mucchi, ed approfittando della 
[su nsvenza, aveva involato na orologio d'oro 
del valore di circa 600 lire, 











centinaio; mentre invece, como! ‘abbiamo giù 
(detto, si limitano x dodici. 
Fra gli arrestati, che. vennero. immediata. 
‘mento tradotti nello camare giudiziarie di San 
‘Francesco, havnovi i seguenti: 
Gardella Ferdinando, già comsoeaso farma- 
cinta. 
Bocchi Antonio, negoziante, 
Clerioî Augelo. 
Bevilacqua, 
Campanini Orento, fornaio, 
Fratelli Bonadoi, 
Zucchi Tito, calzolaio, 
Gresini Enrico, fontanicre. 
FRANOIA. 
L'importanza dol Messaggio. presidenziale 
ata tutta nella sua proposizione di chinare : 
= Io Jucarico i miel' ministri, dice ji mire- 
aciallo; di far. conoscero: senza indugio. alla 
[Commissione dello leggi costituzionali î punti 
(sui quali credo ossenzinlo d'insistere. » 
Questi punti priacipali gi furono, determi 
nati da uua deliberazione formale dell'Assem- 
ble, Noi li troviamo difitti nell'art. 5 della 
legge 18 marso 1878, coeì concepito: u L'Ax 
fremble nazionile nòù sì separcrà prima d'a: 
ero stataito;: 1° «ulla organizzaziono el il 
[modo di trasmissione doi poteri legialativo ed 
eseontito; 2° nalla creazione ed attribazioni 
d'ona seconda Camera cho non dovrà entrare 
in funzione se non dopo la separazione  del- 
I° Assemblea attuale; 3* snila legge eletto 
tale. 
Ecco dunquo complstamente tracciato il pro 
(gramina. dello questioni che l'Assomblea dere 
trattare ssnza ritardo, Né ai può dire che essa 
'uon' vi sia eufficientomente preparata, polchè 
ebbo campo di rifictteroi sopra pér due anni 
fateri. È tempo oramai che l'Assemblea sì de- 
(cla a conchindere qualche: cosa; l'invito pr 
[sante del presidente della repubblica non va 
trascarito, La voce della nazione tutta si u- 
'nîsco n quella del maresciallo per rammentarlo 
le sue promesso e domandarglieno na pronta 
lè leale esecuzione, 
Tutto sta’ cho si. riesca {a comporro une 
maggioranga. così compatta, che possa da 
‘allo leggi fondamentali fa indispensabile an- 
torità morale. Il meggiore iuciampo,. quello 
del partito realista, sembra oramat. eliminato 
alto ultimo votazioni: la sus impotenza è rì- 
conoscinta, e, volendo, si può benissimo lav 
rare per il bene dol puess senza più darai di 
Tui alcan pensjero, Si uniscano pertanto î veri 
liberali e conserratori, 6 si mettano sol scio 
‘ creare dello: buone instituzioni regolari. 









































L'IMPERATORE DI RUSSIA IN PERICOLO. 
Il Daily Teleprazh pubblica il seguente t=- 
logramm 





Dresda, mercoledi. 

Toti, mentre l'operatore di Russia faceva 
‘ia passeggiata in carrozza col Ro di Sas: 
‘fonia, poco: mani ‘non restare. vittima d'an 





'eovalli spaventati dai suonì di nue banda mu 
sicalo,  e'impennarono e; rotto ogni freno, sì 
ptecipitarono con vertiginosa rapitità fino alla 
Piasza di Plinite, Colà, l'Imporarore di Ru 
sla si alenciò fuori dalla carrozza, e'cadle a 
torra senza riportarna alenn danno. Poco dopo 
"i riusciva ad arrestare i cavalli. IÌ Ro dî Sas- 
[sonia ‘erà rimasto nella carrozza. Alcune ore 
più tardi, l'Imperatore dî Bussia, che partiva 

fa accolto lungo il tragitto con 
in vero entusiasmo. 


COSE DI SPAGN 




















GLI ARRESTI DI PARMA. 

‘Alla notizia dataci ieri, la Gase. di Purma 
‘aggiunge : che i dodici arresti vennero fatti 
ucn per ordine dell'autorità giudiziaria , ma 
În baso di sospetti per ordine della questara. 

Lo stesso foglio rettifica che il Gardella a 
(cai fori accennò ,, è Ferdinando e nom il dot- 
tore Ginseppe farmacista in 8. Croce. 

Il Presente di Parma ha pure. lo seguenti 
fnformazio 

Lo straordinario apparato di forza, con cai 
Si procedette a questi arresti, e perquiaizioni, 
ha attribuito credibilità alla voce che sì sparse 
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Sembra _ ancora | detta poca a L:/66.50 oro adaziti. 


74.80 ada 
Cereali. — Conti 


tosto, cho gli arrestati ammontassero a un 








‘alti: | molto limit 
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to, cano 70 id. nel 


n a le veadite Aecoodono ad 
(ttolitzi 51,500 di grani. vecchi, 


ro prizcipio Il calato con bal 


Le scelte quanto le audanti qualit 
‘inove abblsogaano di qualche tentpo di 








Îgì 6 diatoral ua gna” lporale 
[dhe avrebbe recato dal dani. 


to) 
‘ba 90 achlao id. bar. 74 a [al'olo percio no busto paseta 
l'atto esotico: 





Si ln da Santander, 8 Ingl 
L'esereito del Norl è riordinato. Esso com: 
ponesi di dus corpi: il primo è pesto ‘sotto il 
‘tomando del generale Moriones, che bu sotto 
i enoî ordini i generati Colorno, Rsune 6 
‘alan: eso, deve: peraro nella Navara. 
TI secondo corpo, sotto il comando del geni 
rale Caballos, che ha seco i generali Rossell, 
Rees © la cavalleria, osserverà I'Ebro, 
L'effettivo dell'esercito ascendo a 50,000 no 
mini 78 cannoni. Il quartiere. generale tro- 
[vasi stabilito n Tofalla.. 
I carlisti haumo ieri attaccato Garedo, ma 

















l'sonza risultato. 


ottava l'importazione fa| Il 
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tiva maturazione onde 

















‘Azioni regia Tabacehi 
‘Azioni farr. Meridionali 
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Bconto 3 per 010, 
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lo 128/121 a Tr. 83] 
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'accidenta che avrebbe. potuto essere grare. I 


to! par 160 {lr se. 1 ps 010. 
1040 att. frumento 3550. ct 








MERCATO DI SAVIGLIANO, 
ci dei cerdali venduti 
dal 6 alli luglio: 








IOradito: Mobiliare Italinvo: 


211070; das, a 11048, 
2755, da 





Borsa di Milano. — ll legle, — 
Corsi de mattino, 


Il giueralo Zabala;; nomminsto comandante 
in capo dell'esercito repubblicano spagunolo, 
indirizab alle suo troppe, Îl seguente. pro-| 
cloma 

‘Soldati, 

Sono chiamato a comapdarri da un dovere] 
imberisso e in circostanze gravi, me ‘non po 
ricotose. 1l'gran capitauo di quert’esercito è 
orto il «0 raro erolsmo fa a 
perdita, 

« Come ministro della guerra io non poteva | 
‘eadere il uo posto ‘ad |alcam altro, ed io mi 
pongo alla vostra testa, pieno di fiducia nello 
vostra virtù militari. 

= Le trnppe che. hanno esegaito ‘con snc-| 
(osso ln ritirata di Abarzura, devono avere) 
una Slacia assolata nella vittoria. 


CRevACA NERA 
— 

verso! la 10 circa, si manifestava 
11 fuoco fa na localo) dell’ex-mialatero del In 
Tori pubblici, angolo via Carlo Alberto :0 San 
[Filipp», dova al trovano l'ofteina carte:valori, 
l'affiio del Genio, l'Amministrazione delle po- 
ii gua SETA Ar cinte ol DE: 
TI fuoco venne da un braciere acceso in ua 
‘tamerono dellà fabbrica carte-valcri ed avrebbe 
'Dotuto recare danti gravissimi se la. portinaia 
Faccio Luigia, auo figlio Romeo ed un'altro 
‘operaio, che ni trorava ancora colà, non aves- 
‘s6r0 prontamente avwertito lo autorità di pub- 
Mica sicurexsa (edi pompiori, i quali ginnti 


gp|f0l tango, sollecitamento poterono ia brera 
‘ La patria ha posto la ena speranza ia! tompo domare lo famo © ridarro il danno & 


‘noi: retriamocano deg*i ‘@ restiamo uniti dai peg È 
vincoli iano della alciplna :' messam = |Ftege "PIT. duo metri di pavimento) bri 


‘atacolo, nessi infortunio potrà impedire la| — enedetto Luigi, contadino, da Venaria 
riuscita de” nostri sforaì comuni, Reale) feri pera vorao le 11 se no ritoriava 
< Il vostro gen. in capo. lai paese percorrendo la sirada che si ttova 

s Jean Zan4zA. ® [tra fa barriera di Lanzo e la Madonna di 


è (Campagna, ma giunto sal ponto della ferrovia 
Ml Daily Telegraph, di Lontra, annonzia di Cirié vento aggredito da uno sconostiato, 


che i propristariî di questo giozualo ed il|;1 quale, armato di revolver 

an Tana Garda Bebe, proprtotaro dl 13% pol lode ala fe ee Ale 
New-York Herald al sccingono & preparare| — Tgnoto Into, la scor notté; si armi 
di buon aecordo una spedizione sclentifica, che| nicà per il cancello della Scuola municipale in 
dovrà recdra {a Affica non folo per fatudiaro #0Î| binsea Gran Madre ‘di Dio, quindi penetrato 
luoghi d'origine la questione della tratta|nsi locali annessi, rabò sei tendine di peroallo 
itegli schiavi, ta anche per contiumare il iaia fincstro, dieci. soldi dn un caesetto della 
viaggio di esplorazione che la. morta non per: |musstra 0 Jascid stare Hbri ed'oggetti di mag. 
tniso che David Livingatono potesse compiere. | gioe. valore; 

La nuova spedizione solentifica, promossa © |“ — Tina tale, essendo alle nsdate della Corta 
[bussidiata dal generosi anzidetti, snrà copì-|g'Agsisie, venno dorubata di un pendente di 
(tannta dal siguor Enrico Stanley, quello stest0 | (ro. Ssputa la cosa, il sig, presidenta ordinò 


11 eig. Gordon-Bennet.maniò a cercare illo perquisizioni d'iso, che riusoirono. infrat- 
[gran visiggiatore di cui Ja scienza deplora la |tiose, 


immatura perdita, 6 che lo incontrò nello re-| — Una ragszzian col premio scolastico ap- 
[gioni vicine alle sorgenti del Nilo. ‘peso al grembialino, che si compone divuna 
Tcl. feto 1 pri dl Coma pre 
aj, presso 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. |is'vcttge ci ono ‘padre; ‘quendo ua dro; 
‘AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 11 luglio. 


‘passandole vicino, con nu colpo di mano le 
portò via la medaglia. Addio premio munici- 
1 
La Gazette des Tribunaux dice che le) 
‘amerzioni di diversi giornali circa l'esito 
‘dell’inobiesta sul Comitato centrale. bo- 
|napartista sono enagerate o false. 
Pavigi, 11 luglio. 

Un telegramma da Vienna ‘annunzia 
[cho Chambord è pericolosamente amm 
lato. 

La notizia è priva di fondamento, 

Londra, 11 luglio. 

Il Daily News ha da Berlino, 10: 

Nell'est 6 nel nord della Prussia scop-| 
piarono sommosse di contadini contro le! 
‘iformo clie il Governo, vuole. introdurre 
relle proviacie. Tre compagnie di soldati 
opressero la sommossa. 

Versailles, 11 luglio. 

‘Assemblea — Magne fa un nuovo di 
lacorso contro l'emendamento Wolowski , 
che è sostenuto da Bocher, Il quale di-| 
mostra cho la riduzione di 50 milioni del- 
l'ammortamento non indsbolirà it spedito 
(della Banca. 

Joubert propone che sì aumenti di un 
‘decimo l'imposta sul sale, lett: 

La sinistra domanda d'interpellare sul-|| ‘Gli nomini sani e robusti’ pottanno bar 
l'articolo del Figaro, che considera ol-|gnarmi di buon mattino a stomaco diginno; 
tragginnto l'autorità. dell’Assemblea, «I giovinetti o i deboli faranno bexo Da- 

Il ministro della giustizia annunzia che ni E See È vat: Parini 
ica ‘ora migliore oro dopo a colazione. 
Dire] ve sereno ua IRR RI o 


aa "i; [fredilo 0 a delirio, e quelli che soffrono di pal- 

La alnistra persiste nell'interpellanza ,| tazioni 0 di asma a italo pete pal 
la quale vieno aggiornata ad un mese. {prima aver couultato ua medico. » 

‘Brisson propone che si nomini una Com- 


missione incaricata di esaminare se oc 
corra citato dinanzi all'Assemblea Saint- 
(Geneat , autore dell'articolo del Figaro , 
lebiedendo l’argeaza , clio è respinta coni 
B41 voti contro 257. 




























































FATTI DIVERSI 


as 


Norme per 1 bagni. — I dottori 
Otristian e Sioveking, por incarico della So- 
cietà umanitaria di Londra, pubblicarono: î se- 
[guenti precettti. per î bagnanti e nuotatori 

« Evitare di prendere bagni prima che sisno 
trascoree sImeto dua or dal pasto; 

“ Evitare di bogoarai allorché nì è stanchi 
per fatica o qualsiazi altra causa; 

« Evitora di bagnarsi allorché il corpo & 
resto dopo essere stato in piana traspirazione: 
però: 

« Bagnatori allorché il corpo è caido, pue- 
(cl non perdaal troppo tempo avanti di immet- 
‘gerai nell'acqua; 

« Evitate Ji raffreddamento del corpo, aîa 
stando seduti ‘su pazcho nudi 0. sal battello 
[dopo di esservi bagnati; 
itato di rimanere troppo) Inugamente 
nell'acqua; usciten immediatamente allorché 
provate il' più leggiero venso di freddo; 

_«Evitato di bagonrei all'aria aperta quante 
[volto dopo emere stati nell'acqua, provate un 
(senso di brividi con torpore alle manì ed al 
































Canino) Sivanrzn gerente, 





LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione dell'11 luglio: 1874, 
Torino — 31 = 16= 58 — 95 — 50 




















Aziboi Ban 
Banca Lombarda 

Banca Vanota 

Banca di Toriao 

Busca Gus 

Basca di Gostranio: 

Bacca Iodustriale 








questa città 

































o 17 60, 
1a 


70.18 | Asioal Tabecchi 
‘19/27 112] Banca Musionale 
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La ditta J. B. David di St-Etienne 


la quale da 14 anni importa dal Giappone deiCariori Heme- 
Bachi di primo merito di Oshio Yanagama:e “oncaawa 
‘avverta i semai italiani che, avendo intrapres”, a mezzo di 
impiegati giapponesi due confezionamenti imr,ortanti in quello 
località finora privilegiata, essa sl trova'in posizione di 
‘ffrite loro; già:adesso, quei Cartoni %i razza eletta, ad un 
‘prezzo fisso ed assai modico, pagabili olo all'arrivo della merce. 











Dirigersi per trattative di vendita all'ingrosso alla ditta! 
Tr N E Peo ren SCHUMACHER CAMPANA © 0. 
tas La Ria del Gavdito, ballo. 


Girco Milano (orw 0) — La MILANO. TORINO 
liret | via 9. Giuseppe, N. 17. via S. Filippo, N. 16. 







‘Won sl fanno vendite ai minuto. bo) 































SS PREME VENDERE 

Bia /700se8%% (Rideanx 

935 / Cortine 

È $ di mussolo elegantemente rienmati a mano si 
ca DA VESDERSI NELLA SETTIMANA CORRENTE Q È 
È @= / Sono lunghi 3. 30 e larghi |. 25 per parte Hi 
iS È COSTAVANO OGNI FINESTRA ® 
[SÎ / Lire 15, 18, 21, 24, 30, 36, 40 È Si 
E Ù SI VENDONO SOLO ALLA COPPIA Î 5] 
Si L. 7 50, 9 50, 12, 18, 24, 24. 2595 
sd ° . ID 9 
«/ Scelta a piacimento =i8 

sopra GO e più disegni. 5 È 0 





UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE (giù Ditta Pompa) 
TORINO, via Carlo Alberto, N. 33; e ROMA, via agli [Uffizi del Vicario, N. 19. 





TERZA. SERIE 


DELLA 


GIURISPRUDENZA ITALIANA 


Raccolia generale, periodica e critica di Giurisprudenza, Legislazione, e. Dottrina in 
materia Civile, Commerciale, Penale, Amministrativa edi Diritto pubblico, 
© Rivista di giurisprudenza straniera. 


Anno 1874 — Vol. XXVI. 


Direttori 


profess. comm. Franeeseo; Gabba profess. ivy, Carlo Francesco ; 
pvvocato Pomenleos pela professore avvocato Luig1 Paelfiel- 
cavaliere avvocato Ema 


Collaboratori 


Paynaxa:Vaccozizo ave. Carane — Boxasi cunte Abroparo 
Canne avy. Qu Ù 






















Bacsa avv. Exizio — Bussouisi ave. 
Cons dott. Siwvere — Da Cnescenzio| 


Firowos: Guecri ave. Fnawossco — 





















. Gitszsre — Lezzt Avv. Canto — 
‘avY; Axorio — Mawcini comm. Pasquare Srasiezao — Munacta 
comm. Giussera — Notito avv. Pico — Piueccermi vv. Guipo — Paoam avv. Carine 
Piccini avv. Seiaorizo — Prenimzani ave. Aataro — Pocunzeata avt, Fatice — Posionen a 
Gros — Ricci avv. Francesco — Rurint ux$. Giacoso — TAntUPARI AYY, Assunto, 








1: Slitrioraoti deeinioni o pareri del Gocbiglio di Sat, 


L'Ufficio ai Redazione è stabilito presso fl cai 





tariati, renna modificata ed aumentata! 
‘ne pil compia di giorispradenz 6 legistazione Tainza: 














le o penale corredate di 
ine IT. - Bentoaza dell 















avv. Pacifici-Mazzoni in Roma, 





L'anoata viene pubblicata in venti dispensa e formerà un volume di pagine 1500 circa; in-4", a due coosna 
razzo di Li 0 annue 
sita per messo posta 
fbrino « Rome, 
pilo presso \l sig. Anfossi che ha deposito della. Cana în Napoli, via Monteolivato, 


presso ) prinfipali Libral d'Italia, presso È quali 4! puo avere oatsasione della 1° dispessa deli 


—___—____________————___—_—_-_- 











chi spedirài auticipatamente L, 35, od a semestri L, 18, agli Editori 





Incanto volontario |Bigliardo PA.teoen| Si desidera affittare 
per la vendita q Dini al ) corille 
di un corpo di casa in Torino 
Allo re l0 di paia de 
Dilrundo in Forino, via Di 
Mosto dall'aia pubbli, del oro 
ona 











per una 0 due persone? 
Due! camere vuote o. mobigliata, 
rimo piano, coo Balcone eselu: | 
Rito colla corte, provpiciente u le: 
Beriholet: N. 18, por 
mente chiuso: 










SCIROPPO LAROZE. 
o 
35 gun i sco alla | | 
mani emette ge [fl na on in 

Stomaco, “atirare quelle [B |Sunta Serbara, preso vi 













prezzo di L, 20 

















Gi co DO]. BÎ/ deg tatestor e quarte e |M | grato iocale per magazteno dat 
Chur. 010: GIACOMO DURANDO|| Ul | degl inesre girca 1 |M [trat cala pe 
o etonche Alloggio di membri pino 
‘0Ni00 Al a 


a guaio quel maestre 
he fotto vare forme pre 





Da affittare in Cavoretto 
ip 








loggio mobigliato di 3 ca ca Ha affi +. ottobre | 
inni pito sg: [| Da affittare fin. è 
Prezzo Lirs cento u tutto il mese ligestione: VARE 





sara; via Saluzzo, N. 25, survibili 
ITI-PERIODICO, togliere IAS. REA 
Real. 

amari seno (li pece, Rea È 
adora 


di ottobre prossimi 
Dirigeraì in Tori 





NERA 
i 





















lice, rinduco. tralgie, DA VENDERE 
soRIEO, RIPARATORE [| uu pulacsice data La 
DA VENDERE Podere ta [Î | vireimia np 
Grandioso corpo di Casa di sc- Sica iepperena, la o dalle ore.) alle” 





lida contrazione, 
oi 


Da affittare al presente 


‘3 locali, piano! terreno d'angolo, 
di motri quadrati 120, via dell'Ar- 
nale, N; 88. 786 





condizioni vas 


VIRA ‘nate di inoguore. 


Fabrica. Spedizioni © DI 
op. LARDRE 1% 8, ru des 
Lions.Si-Pat, Paris 
Depositi ia Forino; Mom, 
Panicco, Femuenre Cone 











DA AFFITTARE 


‘Alloggio di 7 ed altro di 10 
tatto a 8: *Tomma 



















causa di decesso | 





COSTANZA BOUGLIA 









e NR 
do dar oe Pn NEGOZIO < GRIGIA bal 























Pigi Quil, elto | Podi [SN de) co SLA 
SO ) 
eo Divigesi im. 01 














AUSTRO-ITALIANA 
di MONTE PROMINA in DALMAZIA 


La Società predetti desidara trovare chi a'incarichi del t 
n prezzo Bsso del prodotti della sua miniera, da qua 
porto di Sebraico, La Società a'impegneretibe a far 1 
Der la durata di due anpi almeno; carmicnta quantità di 
“tthgno pei limiti di 10 a_100 tonallte n ono: Ore d'vopo, 
prenderebbe amo carico la fornitura del carcì, e ti, chblighe- 
Fobbe a quella dei foraggi nd uo prezzo determizato. La distanza 
dalla miniere è Sebunio 8 dì 96 & 97 eblometr: la atada è 
buoniesima, € per la massima parto più lovita chi fonte 
disposto a trattare per }l tras rivolgeral 
alle Amministrazione della Società in Torino, via 
Lagrange, N. 5, della quale avrà ogii scbisrimesto la creino 
alle condisiogà nile quali la Soclath sarebbe pronta a far contra 




























ZAINI IMPERMEABILI PER TORISTI 


Jeggerissimi 
‘fabbricati secondo i più recenti modelli inglesi 


BORSE DI NUOVO MODELLO 
pei siss. Uffiziali 
Presso La Premiata VALIGIERIA 


G. SANGLER 


VORNITORE DI 6-M.E DI DA: LA DUOMESRA DI GENOVA 


VIA ROMA, 24, dirimpetto al Grand Hotel Trombetta 








LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 


DELLA RINOMATA CASA 
IRUSTON PROCTOR e €. di Lincoln 


Viiili presso la Dilta G.. B. MONTI e C., successiri Doca A. Lilta 0 0, 
Via Silvio Pellico, N. 12. 70 





Con malleveria di 10 mila lire 


oltre ottime referense , un giovane nomo! che cerca un'occup 
viaggiatore od altra qualunqu 
Serivaro allo iniziali BB, 





lono da 
‘some per ovunque, 
di questo gioraale, 





‘ove si possono avere delle spiegazioni. 











FABBRICA DI VESSUTI 
Nicola G. B. e Figli 


TORINO, via Roma, 29, Piazza S. Carlo, 
Specialità 

di Maglio di salute — Grépss de santé — Fl 

per l'estate — Calze per uomo; per donna o ragnesio 


Ingrosso e dettaglio - Prezzi imitatissimi di fabbrica. | 









Presso la Tipografia G. FAVALR e COMP. 9 


2 
PRINCIPALI LIBRAI, D'ITALIA 
TROVASI II VENDITA 


LA CUCINA BORGHESE 
@®@ SEMPLICE ED ECONOMIA «®© 


© VIALARDI GIOVANNI @ 
Cuoco 0 Pasticcio Reale 





Iizione arox di molta lacisloni cca copiosa lidics generata 


Servizio alla Borghese, Franceso e Russa, 
106 ricette di coetna, 359 di dolet, 
Scatta dl piatti datti poll cia ndo pata 0 pal gior di digiuno; ee. con, 
Prosso L. 4 40. 














FABBRICA NAZIONALE 


ì « 
I go DI OROLOGIERIA 


® Meccanica di precisione 


i 

E 

| Lelio: F' GRANAGLIA 

| : imprese 
b SROTOeraI n oistone per torri, 

QUORAN pubblici, sco. — 


| 

| {TI trasparenti. — CORDE 
| nietaliche, — PARAFUIATSD a 
| 





= STRETTOI da vino. — PROVINI 
da seta. — IDROCONOMETRI (oro- 
|10st.2d segua), alstema brevettato 
|P. Exnntaco, 

TORINO 


Officina a vapore, via Ospedalo, 18. 















IL CONTABILE 


(DELLE AZIENDE RURALI 





Un bal volumo di oltre 960 pagine liviso te tre libri, 
arvooda» de una prefazione a norma del Proprietari e degli 
‘AgenticAgrieotteri vall'inportanza della Contabilità rurale ® 
af ‘modo. sop cni dovrà eseguirsi ogni sorittorazione nai libri. 
î1 imm 4° comprenda 1 titoli necessari alla formazione. 
dell'inveniare del podore, sumegulti da mn 
Prospetto por compilazione del Conto pro tiva 
tel. Prodotti a delle. Spose del corrente esercizio, 
N name 8° raschinde in un sol qnadro le pagino in eaì 
“i verà trascrivore lo giornaliere operazioni © Ja Cassa. 
îl LIDO 2°, che è l libro mastro; reppretenta nolle 
‘ae varle parlito, tnt lo oponzioni di Carico 0 Svarico 
di Prodotti o ll Spesa, desnato dal gioranio — 1 Conti 
“elle Spese generali © ‘speciali dll'Azionta — 1 Conti 
petronali — sà nn Prospetto riassuntivo. di tutto le 
partito del Mastro, utile sila formasione del wnovo Im 
ventiro ed alla compilazione del Conti proventivi. dell 
auseeguente Esercizio, 


Presso L. 2,50 fn Torino - Franco di porto L 3. 
fitrigaz le somando alla Tipografa ©, Favale o. Compi 
TH TORINO. 





























SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 
DI TORINO E DI CANALE 





PROVINCIA DI TORINO — (10 Luglio 1674). 
Gitazione psl 13 laglio, ore 8 [nelll Faustino di Brescia (ed altr: 
avanti la ‘pretura di To- | litisconsorti contro Zuccheri Posio 
lione B Pia © contro la seutenza della 
'uppallo di Brescia 25 no: 
(Giuseppe, per coodanna di-Lx 058. | vembre 1699. 
= frate, sula). Direzione Artiglieria, Fon- 
tazione pel 14 ottobre, ore 6 |detia di Torino, Nuora aita pel 29 
vanti il tribonale di To-|luglie, ore 2 pomeridisne, a Segui» 
Fransesco Goclto con: |to di ribuaso del ventarimo, per la. 
di provvista di olio d'oliva fino Kit 
‘4700 per L. 8225; di lio d'oliva 
o di noprafiino, ici. GU0 per L. 750, 
d'indesalià propeota de Crotti Mi-|' Notificanza sentenza. 
[eee mella it sa dalla ditta [diol: giugno della pretura di Bios: 
‘di [olo tatuato Angelino. Giovazal con 
o |tro. ‘Avigelino Lupi (a Francesco, 
HÎÒ residaoto n Piperolo. = (Rolto 
Bien Pi 
{Dal Conte Caronir; N; 180). 


PROVINCIA DI CUNEO — (10 Luglio 1874). 






















rlvo); 
‘Ricorso in cassazione, Si 
‘prema Corta di Torino, iatanti Mi 




















Purgazione o graduazione] Coneo; nuora adunsaza pal, 10! a 
wall prato, | posto ora mattia: pel continue 
fa oglinai dallorati a Hione verilca crediti È pero en 

Heozo om di un campo deliberato | muto concordato, — (Iribunle di 


‘Oftiaione pal 2? luglio ore. 9 

mail pri alone 
"Rent Girando o, 
otto. pu cotanta 








reato ai creditori per la 604 
idzione i ermino di' giomi. 4 
ribuonia di Mondoy}, — 
pico Mondo), 

tecetto ‘a Bin 
Federico di rimetu 
Frans dì Conta Belbo tti 1| tn ae 
mb odiati ‘mage|atlvalt per crvalienia nino: ape 
o 2678 della pretura dl ‘8, Stefazo | paltati Lo 10 6 0oa a Lo 14 30) 
ito: (toc po Al}, pet store accento Sl gior 
‘Nei fallimento ‘di Plovano| La Proviscia di Canso, NUBE, 
Pietro negoziante a legnazmi. in (Dalla Provincia di Cufico; Nr 100), 


Provincia di NOVARA — (10 Luglio 1874). 


Incanto pel 20 agosto 1874 ore|ma degli abili, posediti. la!(Ge.* 
(into avanti 1 teibuoale (i lento e stzianita Uatolano Le 





sequestro 
le somme 
Pietro a Viaeenzo fratelli Honino. 
—Felegriai 0, Quoto); 
5° Reggimento Cavalleria 
La provvista di 



































liano, 


Voreeili, Întaste Maddalena ‘Kos \ovara). 
[contro Decaroli Alberto e Tera cadente 
[di cas civile in territorio di Ck reizo di "L: 3090 


ve 1, 14 (8 04; liro 1580 













Nedo (Patno ip. Rel lotto Do ace DÌ 00 sio toro 
‘N01 fallimento Rel otto e ac 28, 
na Raeitrio diario 





luglio ore 


‘mattina; pel 
| riparto. 


Caeibuile ci‘ 
a per nomina 
lo Gini per 














Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 





Parigi, luglio (sera) 10 
Farine 8 marche pel corrente . + Fr, 9075 


. ®  paragosto , , n 7450 
» »  pergli ultimi mesi n 6595 
. = porid4 mesi da Q.brom 68 — 
ueeari Succarino 88%, +... » 5725 
. . Ilie ego ni (68:25 





» bisnco8 dadi 0 
» raffinato ocelto . . . . » 1i8— 148° 
Manca il dispaccio det mercato di Liverpool. 
Havre, 11 luglio (sora) 
[Cotomi — Venduto Ballo 600. 
Meroato calmo, 
® — Laisiana per settembre da Fr. 95 — a. 98 50 
Caffè — Venduti Sacchi 200, 


Mercato calmo. 











® — Guatemala +, |.» 122 Ca 
Marsiglia, 11 luglio (sora) 
iramente — Importazione Ett. 2199 


Ve; 3— Si fanno affari in dettaglio insignificanti. 
Pellt — Mercato calmo, 

jeemri — Mercato: calmo — Compratori ‘riservati, 
Caffè — Mercato fermo Prezzi bon tenuti ai corsi precedi 








‘Succuraalo- Roma, Piazza Minorva; 40:41 





PS) 





I Torno, Tip, 0, Favale #0, 
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